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L'accordo dei meccanici 
Milano: e adesso attenzione ai corporativismi 
Caporusso (Ansaldo): guardando agli ultimi anni, è positivo - Colombo (Magneti Marelli): ci saranno certo degli insoddisfatti 
Festa (Alfa Romeo): il conto dei ricavi e dei costi va fatto - Barbieri (Italtel): per noi orari e inquadramento non vanno bene 

L'Intarsimi 
vuote sconti 
Si bloccano 
le trattative 
Sul salario e l'orario 
distanti le posizioni Agostino Pool 

ROMA - Sembrava fatta anche per I metalmeccanici dipendenti da aziende pubbliche e 
Invece le difficoltà aono rtsulUte molto superiori al previsto. Smentendo tutta la tradizione 
che ha sempre voluto l'Intersind a rimorchio della Federmeccanlca, questi i^lta hanno 
firmato gli Industriali privati e i l aono Invece impuntati quelli pubblici Dop^v* primo 
•vertice* quasi segreto martedì nuovo Incontro Ieri pomeriggio olle 15 nella sede dell'Inter-
slnd di via Cristoforo Colombo. Una riunione ristrettissima, che ha passato In rassegna I 

punti ancora controversi. GII 
Imprenditori hanno rimesso 
In discussione tanto le solu­
zioni per 11 salarlo che quelle 
f>er la riduzione dell'orarlo di 
avoro definite nel contratto 

del «privati! 
L'Intersind chiede parec­

chi sconti. £ II giustifica con 
la specificità dell'organizza­
zione delle qualifiche nelle 
proprie fabbriche. Nelle in­
dustrie private, si sostiene, la 
gran maggioranza del lavo­
ratori è raggruppata al terzo 
livello, quello degli operai 
comuni o di linea. In quelle 
pubbliche Invece I lavoratori 
qualificati sono In maggio­
ranza e si collocano soprat­
tutto al quinto livello, Parla­
re come fa 11 contratto sigla­
to con la Federmeccanlca di 
107 000 lire di aumento me­
dio In tre anni significa, so­
stiene l'Intersind, un costo 
per 1 pubblici notevolmente 
supcriore rispetto a quello 
per I privati. 

E cosi sull'orario non vie­
ne accettata la soluzione da­
ta alla riduzione dell'orarlo 
per l siderurgici. Con la Fe­
dermeccanlca si è pattuito 
che le 16 ore di riduzione 
scattino per 1 lavoratori delle 
acciaierie, che già godono di 
un regime più favorevole, so­
lo dal 1900 Oli imprenditori 
pubblici sostengono però 
che, anche In questo caso, 
sarebbero eccessivamente 
penalizzati perché II grosso 
della siderurgia appartiene a 
loro 

Rivendicando sconti un 
po' su tutta la sostanza del­
l'Intesa raggiunta con la Fe­
dermeccanlca, l dirigenti 
dell'Interslnd hanno addirit­
tura ritirato in ballo 11 paga­
mento del decimali di con­
tingenza, chiedendone In 
pratica la restituzione. Uno 
sbarramento insomma che 
ha riportato quello che pote­
va sembrare un tranquillo 
percorso lungo un tracciato 
già ampiamente definito nel 
vicolo cieco di una dura con­
trapposizione d) posizioni. 
Ieri sera 1 colloqui sono stati 
Interrotti. Le possibilità che 
riprendessero in nottata 
sembravano minime e si an­
nunciava Invece come pro­
babile un ulteriore slitta­
mento ad oggi della trattati-

Pensioni, manifestano 
per i fondi speciali 

ROMA - Tremili Ir» autoferrotranvieri, dipendenti delle 
aziende elettriche, del gai • dell'acqua hanno manifestato 
lori a Roma davanti al minuterò del Tesoro per chiedere 
l'appllcailont alle loro categorie della legge 140, In pratica si 
avrebbero aumenti mensili (Ino a 89mlla lire. Per l telefonici, 
•I tratta di nomila lire. 

Assicurazioni, si tratta 
di nuovo dal 1* febbraio 

ROMA - L'Impegno del sindacati e dell'Ama è di procedere 
ora all'approfondimento del punti di maggior importanza: 
relazioni sindacali, criteri di assuntone, strutture tabellari, 
avanzamenti professionali, livelli, previdenza integrativa. 
Attivi e assemblee di lavoratori aono programmati sin dalla 
prossima settimana. 

Cispel: trattative 
ad oltranza per l'igiene 

ROMA - Ennesimo Incontra, Ieri, fra la Federamblente e 
egli, Cisl a UH. La verterne rimane però al palo. Il presidente 
della Cispel, Sarti, ha chiesto che Intanto si sospendano le 
agitazioni, che hanno causato gravi disagi al cittadini. Lo 
stato Igienico delle città peggiora. 

Approvata la piattaforma 
di 250mlla alimentaristi 

ROMA -Riduilone di 40 ore di lavoroannue, aumenti retri­
butivi di I30mlla lire al mese (medie) prò capite, creazione di 
un'area quadri, diritto di negoilare le Innovazioni tecnologi­
che fin dalla fase della progettazione, investimenti, occupa­
zione e un, ulteriore riduzione di orarlo: questo II succo della 
piattaforma approvata Ieri a Montecatini da 1.200 delegati 
con un'assemblea unitaria. L'assemblea è stata conclusa dal 
Segretario generale aggiunto della Cgil, Ottaviano Del Turco. 

Contratto legno, venerdì 
uno sciopero di 4 ore 

ROMA — Spazio per II contratto — afferma la Flllea-Cgll — 
ce n'è; e fornisce I dati statistici che riguardano 11 comparto: 
la produzione e cresciuta del 15.9%, Il fatturato del 10%, le 
esportazioni (circa 4.000 miliardi) più 14,3%, ordinativi più 
1,3%. Il rapporto di previsione per 11 1987, elaborato dalla 
CUI, riconferma per quest'anno tali tendenze. La vertenza 
però dura ormai da tre mesi perche la Federlegno afferma di 
non poter fare II contratto, essendo II settore -In crisi.. Perciò 
lo sciopero del 39 gennaio, con decine di manifestazioni. 

Sciopero il 2 febbraio 
dei dirigenti dello Stato 

ROMA - Il sindacato del personale dirigente (Dirstal) ha 
proclamato uno adopero contro l'Ipotesi di contratto per I 
ministeri sottoscritta da Cgll. CUI e UH. Trattamento econo­
mico e professionalità aono I due punti su cui si concentrano 
le critiche del dirigenti statali. Anche l'Usppl. l'associazione 
dei «professionisti del parastato» ha respinto II contratto del 
settore. Secondo l'Usppl, le soluzioni adottate sono penaliz­
zanti sia per 1 professionisti della prima qualifica che per 
quelli della seconda. Viene anche sollecitata la approvazione 
del decreto legge 1314 fermo al Senato da venti mesi e che 
riguarda ingegneri, avvocati, architetti, agronomi, ecc.. in 
servizio nelle Istituzioni parastatali. 

Orario di lavoro, 
è tutto da rifare 

ROMA — Riduzione dell'orarlo e aumento dell'occupazione 
non sono In un rapporto diretto, meccanico, né l'abbassa­
mento dell'età pensionabile comporta automaticamente un 
Incremento del lavoro disponibile. La legislazione sull'orario 
di lavoro va radicalmente modificata. Sono queste le princi­
pali conclusioni cui « giunta l'Indagine conoscitiva del Sena­
to. I cui risultati aono stati Illustrati Ieri, per sommi capi, da) 
presidente della commissione Lavoro, Gino Qlugnl. »Le linee 
di tendenza riscontrate — ha affermato Giugni — non ap­
paiono in modo univoco orientate alla produzione di nuova 
occupazione», mentre al aono Individuati espliciti e stretti 
collegamenti tra la «Hdutìone/rlorganlMazlone del tempo di 
lavoro e aumento della fleaalbtllta dell'impiego del fattore 
lavoro» 

I dirigenti sindacali hanno 
espresso giudizi duri e preoc­
cupati sull'andamento delia 
vertenza Garavlnl ha detto 
che «le posizioni dell'Inter­
slnd sono del tutto insoddi­
sfacenti» Morese ha aggiun­
to che «le soluzioni per li sa­
larlo e l'orarlo ci sono e non 
si modificano. «Al punto In 
cui slamo — ha detto — sono 
Impossibili modifiche so­
stanziali, ci si doveva pensa­
re prima delle Intese con la 
Federmeccanlca» 

In attesa comunque che 
anche questo ultimo pezzo 
della stagione contrattuale 
del metalmeccanici trovi In­
fine la sua sistemazione l 
sindacati cominciano a pen­
sare alia consultazione gene­
rale del lavoratori II refe­
rendum sul risultati delle 
trattative si dovrebbe svol­
gere presumibilmente nella 
seconda metà di febbraio 
Come quando si votò per 
l'approvazione della piatta­
forma l seggi saranno alle­
stiti in tutte le fabbriche e 
nelle sedi sindacali dove le 
unità aziendali sono più di­
sperse Ciò che si è strappato 
al tavolo delle trattative non 
accontenta tutti Sono In­
soddisfatte le organizzazioni 
del quadri E anche nel sin­
dacato le voci di dissenso 
non mancano L'organizza­
zione più rappresentativa, la 
Flom, ha per oggi convocato 
Il proprio comitato centrale 
Il dibattito non -ara certo ri­
tuale anche perché la prepa­
razione del referendum si 
presenta questa \olta meno 
tacile che alcuni mcM fu 

MILANO — Finita la batta­
glia, nelle fabbriche metal­
meccaniche milanesi e nelle 
aedi sindacali si comincia a 
pesare 11 risultato. Nicola 
Caporusso, esecutivo, Flom 
dell'Ansaldo: «Se andiamo a 
guardare indietro alle vicis­
situdini degli ultimi anni, 
questo contratto si può giu­
dicare buono. Se dappertutto 
ci fosse stato il livello di mo­
bilitazione di Milano forse 
avremmo potuto ottenere 
qualcosa di più, evidente­
mente ha pesato anche qual­
che sfllacclamento In realtà 
più deboli. Se è cosi credo 
che dobbiamo fare qualche 
riflessione a livello nazionale 
sul coordinamento del movi­
mento*. Slmile 11 giudizio 
che viene da Marco Colombo 
della UH della Magneti Ma­
relli: tin generale mi pare un 

risultato sufficiente, non 
l'ottimo certo, ma è un risul­
tato concreto e misurabile 
praticamente. I punti che 
suscitano maggiore perples­
sità sono 11 congelamento 
degli aumenti rispetto al 
trattamento di fine rapporto 
e le riduzioni d'orarlo che 
vengono giudicate modeste e 
troppo dilazionate. Ci saran­
no dunque degli insoddisfat­
ti, ma credo che prevarrà 
l'atteggiamento di approva­
zione». 

Nelle grandi fabbriche 
dunque si respira un clima di 
consapevolezza delle diffi­
coltà e di realismo. Confer­
ma Antonio Festa, dell'Alfa 
Romeo: «Qui non sono entu­
siasti, ma sanno di aver por­
tato a casa delle cose, al 
prezzo di lotte meno dure di 
altre volte. E questo conta In 

una fabbrica che in questi 
anni ha lottato, ma senza ri­
sultati economici tangibili. 
CI si aspettava qualcosa di 
più sulla modifica dell'in­
quadramento unico, che non 
risponde più alle esigenze di 
professionalità. E si teme 
che 11 congelamento della li­
quidazione possa preludere a 
una messa In discussione più 
seria e complessiva di questo 
Istituto. Comunque lo non 
sono pessimista, credo che 
l'accordo passerà tra 1 lavo­
ratori*. 

All'Hai tei c'è più nervosi­
smo, perché si attendono 1 ri­
sultati della trattativa con 
l'Intersind. Per Rita Barbieri 
•considerando che da noi le 
35 ore sono una realtà e che 
abbiamo una grossa parte 
della fabbrica nelle fasce al­
te, non possiamo essere sod­

disfatti né della riduzione 
d'orarlo né della soluzione 
data al problema degli in­
quadramenti. Noi, ma credo 
che II discorso valga un po' 
per tutte le aziende pubbli­
che, abbiamo bisogno di una 
sperimentazione avanzata 
sugli Inquadramenti, altri­
menti slamo tagliati fuori. 
Per quanto riguarda 11 sala­
rlo non è poco quel che ab­
biamo ottenuto rispetto alla 
richiesta iniziale, ma anche 
qui pesa negativamente lo 
scambio con II trattamento 
di fine rapporto. Bisognerà 
poi discutere In casa nostra 
sul livello di centralizzazio­
ne, a nostro parere eccessiva, 
della trattativa*. 

Qualche preoccupazione 
In più c'è per 11 clima nelle 
piccole e medie aziende: qui 
pesano alcuni punti dell'ac­

cordo ritenuti più bassi del­
l'accordo Confapi. SI teme 
ad esemplo che finiranno per 
slittare In avanti te venti ore 
di riduzione d'orarlo. 

«In generale — dice Cesare 
Moreschi, segretario della 
Flom milanese — preoccupa 
la saldatura che si è alla fine 
prodotta nel fronte padrona­
le. Nel nostro campo mi sem­
bra di poter dire che le mag­
giori insoddisfazioni non 
siano tanto nelle fabbriche, 
quanto nel quadro Interme­
dio che si aspettava del risul­
tati più avanzati: sulla possi­
bilità della contrattazione 
d'anticipo dell'innovazione; 
sulla sperimentazione de­
gl'Inquadramenti; sulla fles­
sibilità contrattata degli 
orari. MI sembra poi molto 
seria la preoccupazione sul 
trattamento di fine rappor­

to. occorrerà ora molta chia* 
rezza perché nel '90 tutto 
rientri nella normativa di 
legge. Altrimenti si solleve­
rebbero reazioni emotive, la 
gente è scottata dalle vecchie 
vicende quando si parla di li­
quidazioni. Dette queste co­
se, ed escluso quindi qualsia­
si giudizio trionfalistico, cre­
do che il risultato complessi­
vamente sia positivo, che ri­
fletta sostanzialmente l rap­
porti di forza. Dunque chie­
deremo al lavoratori di ap­
provarlo Resta un problema 
da discutere nel sindacato; 
settori più deboli del nostro 
strappano risultati più alti 
grazie a strumenti di ricatto 
nel confronti del potere poli­
tico. Se si vuole lottare con­
tro U corporativismo, qual­
cosa va fatto, e subito». 

Stefano Righi Riva 

Balletti e indifferenza per la sanità 
Continuano a scioperare i medici ospedalieri, Donat Cattin da Londra minaccia un'indagine - Domani riprendono le trattative con 
il governo per i 620mila del servizio sanitario nazionale - Rimpallo di cifre sulle convenzioni tra ministro ed esponenti parlamentari 

ROMA — 1 medie) ospeda­
lieri continuano a scioperare 
nel più completo disinteres­
se della parte pubblica, 
creando crescenti disagi ne­
gli ospedali e nelle Usi. Do­
nat Cattin da Londra, Intan­
to, fa sapere di aver avviato 
un'Indagine sulla legittimità 
dello sciopero *a scacchiera* 
che sarebbe vietato da una 
sentenza della Corte di Cas­
sazione. Domani Invece ri­
prendono le trattative fra 
governo e sindacati confede­
rali per l'Intero comparto 
della sanità che conta 620ml-
la lavoratori (fra cui. natu­
ralmente, anche l medici). 
Sarà un confronto Impor­
tante, dopo lo sciopero gene­
rale del 9 dicembre e dopo 
l'Intesa di fine anno per 11 

fiubbllco Impiego che ha por-
ato alla sigla del contratto 

per statali e parastatali. Im­
portante perché finalmente 
Il governo deve uscire allo 
scoperto e pronunciarsi con­
cretamente su una piattafor­
ma che mira soprattutto alla 
riqualificazione del Servizio 
sanitario nazionale. 

I segnali tuttavia finora 
sono assai confusi e contrad­
dittori e la volontà politica di 
chiudere rapidamente 11 con­
tratto assai scarsa, «La situa­
zione — afferma Michele 
Gentile, segretario generale 

della Funzione pubblica Cgll 
— è talmente sconcertante 
che affiora 11 sospetto che si 
voglia far esplodere la prote­
sta non solo del medici di­
pendenti, ma di tutti 1 lavo­
ratori della Sanità, per poi 
cavalcare l'agitazione gene­
rale con proposte legislative 
che modifichino radical­
mente il servizio sanitario*. 

Continua per esemplo un 

«Indecifrabile» balletto delle 
cifre condotto non solo dal 
ministro della Sanità, ma 
anche da autorevoli espo­
nenti del Parlamento (fra gli 
altri Cirino Pomicino) In 
particolare per II rinnovo 
delle convenzioni della me­
dicina di base e specialistica. 
Le offerte di incrementi eco­
nomici, senza specificare 
l'individuazione delle fonti 
di finanziamento, toccano 

qui II 49,5%. Un metodo che 
Impedisce la stima veritiera 
del Fondo sanitario naziona­
le, Il quale alla fine risulterà 
sottostimato: cosi per copri­
re 1 nuovi costi si dovrà ri­
correre a nuovi tagli o a nuo­
vi ticket. Inoltre gli Incre­
menti non vengono in alcun 
modo legati a forme di con­
trollo o alla verifica delle 
prestazioni. 

Sono cioè soldi a pioggia 

che determinano disparità di 
trattamento tra medici con­
venzionati e dipendenti; non 
valorizzano coloro che non 
hanno altri rapporti di lavo­
ro; non prevedono una radi­
cale modifica di quegli Isti­
tuti che vanno riformati per 
creare nuova occupazione 
(diminuzione del numero di 
scelte, fine dell'associazioni­
smo. età del pensionamen­
to). 

Gepi/sindacati, ora c'è un protocollo 
ROMA — La Ocpl, la Cgll, Clsl e UH si 
sono dati un .protocollo, che fissa 
rapporti • comportamenti della fi­
nanziarla pubblica con le parti socia­
li. Sottoscritto Ieri mattina dal presi­
dente della Oepl, Benedetto De Cesa­
rla e dal segretario generale della 
Cgll, Piumato, dal segretario genera­
le aggiunto della Clsl, Colombo e dal 
segretario generale della UH, Benve­
nuto, si configura come una mappa 
per le relazioni industriali. 

•Un maggiore coinvolgimento delle 
parti sociali sulle problematiche In­
dustriali di risanamento, reimpiego, 
ristrutturazione e cessione — infor­
ma la Oepl — è la novità del protocol­

lo.. In particolare, 11 protocollo preve­
de la costituzione di delegazioni co­
muni che si Incontreranno sistemati­
camente. Parte fondamentale del do­
cumento è dedicata al programmi di 
formazione professionale, per favori­
re lo sviluppo di nuova imprendito­
rialità e di nuova cultura Industriale, 
specialmente nel Mezzogiorno. È sta­
to costituito un «comitato della for­
mazione. che dovrà coordinare le Ini­
ziative Gepl con quelle delle altre Isti­
tuzioni locali, nazionali e internazio­
nali. 

Il segretario generale della Cgll An­
tonio Pizzlnato, al termine dell'incon­
tro, ha sottolineato che .11 protocollo 

ha un Importante valore nelle relazio­
ni industriali con la Gepl in quanto al 
centro sono stati posti 1 problemi di 
un Impegno comune per il reimpiego 
di migliala di lavoratori coinvolti da 
processi di crisi Industriali e occupa­
zionali e quelli del risanamento delle 
aziende In crisi al fine di assicurarne 
10 sviluppo.. 

Dopo la firma del protocollo sulle 
relazioni Industriali è Improrogabile 
11 varo, da parte del Parlamento, della 
legge di riforma della Gepl. Se ne fan­
no interpreti lo stesso Antonio Pizzi-
nato ed il sottosegretario all'Indu­
stria, Angelo Cresco. 

•Su questo punto la posi­
zione della Celi — afferma 
ancora Gentile — è chiara: 
gli aumenti economici non 
devono essere superiori 
complessivamente a quelli 
della dipendenza (e per que­
sto vate la contestualità del 
rinnovo del contratti e delle 
convenzioni); devono essere 
collegati a precisi compiti e 
verifiche concrete e comun­
que il medico a tempo defini­
to, con la convenzione, non 
può guadagnare più dei me­
dico a tempo pieno*. 

In ogni caso 1 620mila la­
voratori delta Sanità non 
possono più attendere la 
conclusione di un braccio di 
ferro fra diversi Interlocuto­
ri e 11 governo deve comin­
ciare a dare risposte concre­
te sul punti qualificanti della 
piattaforma: sul nuovo as­
setto professionale che fa del 
quadri Intermedi un punto 
centrale del miglioramento 
del servizi; sulla riduzione di 
lavoro e la definizione di 
nuovi orari finalizzati al bi­
sogni della gente; su nuova 
occupazione mirata all'effi­
cienza delle prestazioni e a 
condizioni più umane di la­
voro per gli operatori e di as­
sistenza per 1 cittadini; Infine 
sulle retribuzioni. 

«. mo. 

li: altre 6 
ore di sciopero 

Braccianti: 
nuovi incontri 

ROMA — TESSILI - Hanno 
deciso altre fl ore di sciopero 
portando cosi a 1B ore le 
astensioni dal lavoro slnora 
proclamate a sostegno del 
rinnovo contrattuale. -Sla­
mo ancora distanti sulle pro­
cedure nel casi di ristruttu­
razione aziendale e sulle mi­
sure a favore delle lavoratri­
ci* si afferma In una nota 
della Fu Ita, che informa an­
che che con la Federtesslle è 
stato stipulato l'altra sera un 
accordo sulla «prima parte* 
(diritti di informazione). Ri­
mangono lontane le posizio­
ni sull'Inquadramento pro­
fessionale: «Noi pensiamo 
che questo capitolo vada af­
frontato in sede aziendale 
contrariamente alle valuta­
zioni imprenditoriali*, dice 
la Fulta. Il negoziato ripren­
derà 11 28 ed 11 39 gennaio-

BRACCIANTI - Sono ri-
presi ieri gtl incontri infor­
mali tra la parte datoriale 
(Confagricoltura, Confcoltl-
vatorl, Coldl retti) ed 1 sinda­
cati di categoria di Cgil-Clsl-
UH per la ripresa delia trat­
tativa per II contratto degli 
operai agricoli. Le organiz­
zazioni Imprenditoriali si so­
no dichiarate «disponibili al­
la ripresa degli Incontra In 
sede sindacale e a continua­
re sulla via di un proficuo e 
conclusivo dialogo*. Si è con* 
venuto, su proposta della 
Confcoltlvatorl, di riprende­
re la trattativa, ad oltranza 
per evitare tergiversazioni, 
nel primi giorni di febbraio 

Da parte loro, Federbrac-
rlatnl Cgll. Flsba Clsl e Ul-
sba UH definiscono «provo­
catorio* l'atteggiamento del­
le controparti «per il tentati­
vo strumentale e scoperto di 

escludere I sindacati da 
qualsiasi possibilità di Inter­
vento e di controllo sul pro­
cessi di Innovazione e sul 
mercato del lavoro*. Vengo­
no anche contestati «Il rifiu­
to espresso a qualsiasi ridu­
zione dell'orarlo di lavoro e 
la richiesta di bloccare la 
contrattazione articolata at­
traverso Il rinvio della con­
trattazione Integrativa pro­
vinciale e la non introduzio­
ne della contrattazione 
aziendale*. Le tre organizza­
zioni bracciantili hanno con­
fermato una serie di scioperi 
e manifestazioni che si ter­
ranno nel prossimi giorni in 
numerose località italiane. 

CHIMICI — Sono comin­
ciate ieri le operazioni di vo­
to per 11 referendum sull'ipo­
tesi di contratto di lavoro per 
I chimici. Le aziende Interes­
sate sono 2.080 per un totale 
di 242mlla lavoratori, per più 
di un terzo (86,700) concen­
trati In Lombardia. Le ope­
razioni di voto si conclude­
ranno sabato OH operai so­
no una minoranza: Il 58,51% 
del settore chimico farma­
ceutico, Infatti, è costituito 
da impiegati, tecnici, quadri. 
II loro voto sarà dunque de­
terminante per l'esito del re­
ferendum Le organizzazioni 
dei quadri sono divise sul 
giudizio da dare all'accordo* 
Unionquadri si è pronuncia­
ta a favore, Slnquadrl ha in­
vitato a disertare le urne Al 
Petrolchimico di Marghera I 
seggi si sono aperti già lune­
di e la partecipazione del 
quadri viene definita «alta-. 
Un dato che sembra confer­
mato anche dall'andamento 
del voto, ieri, al Petrolchimi­
co di Ravenna. 

IL SENSO 
DELLA 
GUIDA. 
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